STORIA DELLA CHIESA DI RIMINI – VOL. 1 
Il volume Storia della Chiesa Riminese. Vol. I, Dalle origini all’Anno Mille, a cura di Raffaele Savigni, (pp. 440), dà avvio ad un importante progetto culturale ed editoriale realizzato dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose “A. Marvelli” e dalla Biblioteca diocesana “Mons. E. Biancheri” della Diocesi di Rimini. Il progetto Storia della Chiesa Riminese si articola in quattro volumi, la cui pubblicazione è prevista nel corso di quattro anni; nasce con l’intento di porre mano per la prima volta alla realizzazione di una storia della Chiesa di Rimini, e si propone di ricostruirne con cura e precisione un quadro unitario, sistematico e complessivo dalle origini della vita cristiana fino ai nostri giorni. Ricostruire la storia di una Chiesa particolare, quale riflesso della Chiesa universale, significa rintracciare la propria identità, ritrovare le radici e la potenza creativa della memoria. Questo cammino di ricostruzione della memoria è di fondamentale importanza per un rinnovato impegno di fedeltà alla tradizione e per una progettazione più salda e lungimirante del presente e del futuro. Si tratta di un impegno che investe l’intera comunità ecclesiale e in senso più ampio tutta la comunità civile.

Le linee da seguire nel trattare una materia tanto vasta sono state individuate dalla Commissione Scientifica ed Operativa, presieduta dai direttori dei due enti direttamente coinvolti nella realizzazione del progetto, Mons. Aldo Amati, prefetto della Biblioteca diocesana e il prof. Natalino Valentini direttore dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose, affiancati e sostenuti da autorevoli studiosi di livello nazionale ma comunque legati per provenienza e interesse di studi alla città e al suo territorio: la poetessa e scrittrice dott.ssa Rosita Copioli, lo storico sig. Oreste Delucca, il prof. don Gabriele Gozzi (docente di Storia della Chiesa all’ISSR “A. Marvelli”), il prof. Piergiorgio Grassi e il prof. Pier Giorgio Pasini; la loro presenza ed il loro operato offre garanzia e validità scientifica all’intero progetto.

Le linee guida sono state tradotte in una scansione cronologica dell’Opera, suddivisa per argomenti principali e approfondimenti, variabili a seconda dei periodi storici presi in esame, e trattati con l’ausilio delle competenze dei vari specialisti.

Il primo volume, esponendo la storia dei primordi della Chiesa di Rimini, si è trovato di fronte a enormi silenzi; eppure, dialogando tra loro per la prima volta, i testi differenti di archeologi e storici di distinte specializzazioni, quali epigrafisti, architetti e storici dell’architettura, studiosi di archivistica e agiografia, toponomastica, economia antica, corrispondendo con rigore ai criteri e ai metodi della scienza storica, hanno contribuito ad illuminare e illustrare la conoscenza della Chiesa di Rimini tra il IV e l’XI secolo, come mai si è potuto vedere fino ad ora. In particolare, gli studi archeologici, gli unici ad offrire primizie, si sono spinti indietro nel tempo, tanto da poter suggerire ulteriori scoperte; uno degli orgogli di questo volume è proprio quello di aver fornito risultati inediti di rilievo sui primordi della Rimini cristiana.

Il volume si apre con un ampio saggio introduttivo del suo curatore R. Savigni dal titolo, La Chiesa di Rimini nella tarda antichità e nell’alto medioevo, di fondamentale importanza per delineare i confini degli interventi successivi. Seguono quindi tre intensi interventi di carattere ecclesiologico (G. Gozzi, Il seme della Chiesa), agiografico (D. Frioli, Le origini della Chiesa Riminese e il culto dei suoi santi) e storico (Il concilio di Rimini, 359), quest’ultimo ad opera di Manlio Simonetti, il più importante studioso di letteratura e storia cristiana della origini. Questo importante saggio viene pubblicato nel primo volume della Storia della Chiesa Riminese, in concomitanza con il 1650° anniversario del Concilio di Rimini, evento di fondamentale importanza della cristianità antica ospitato dalla città di Rimini; evento festeggiato lo scorso anno con una intensa giornata di studi, promossa dall’Istituto Superiore di Scienze Religiose e dalla Biblioteca Diocesana, con il coinvolgimento di importanti studiosi, e divenuta poi punto di avvio del presente progetto.

La parte centrale del volume è interamente dedicata ad illustrare le recenti scoperte compiute in campo archeologico con i saggi di J. Ortalli, Archeologia della città di Rimini fra paganesimo e cristianità, M.G. Maioli e M. Cartoceti, La prima cristianità nel territorio di Rimini, M. Miari ed E. Brighi, La chiesa primitiva di S. lorenzo a Monte (VI-VII secolo), P. Novara, L’architettura religiosa, gli arredi architettonici e cultuali dalle origini al X secolo, A. Fontemaggi ed O. Piolanti,  Continuità e trasformazione dell’iconografia pagana nella simbologia cristiana, con attenzione rivolta anche all’epigrafia (A. Donati, La cultura epigrafica riminese fra pagano e cristiano), topografia (C. Negrelli, Topografia e luoghi di culto) e toponomastica (M. Calzolari, I toponimi del territorio riminese); a seguire gli ultimi tre interventi, di carattere prettamente storico, tra i quali spicca l’analisi del rapporto della Chiesa riminese con Ravenna e Roma, (G. Vespignani, Ceti dirigenti e patrimonio fondiario, F. Raspanti, La Chiesa riminese tra Ravenna e Roma, R. Savigni, L’organizzazione ecclesiastica del territorio). 
Le prime pagine del volume sono dedicate ad una cronologia essenziale del periodo storico preso in esame, realizzata dal curatore del volume, e ad una cronotassi vescovile ad opera di Augusto Vasina. Queste pagine sono precedute da prefazioni del Vescovo di Rimini Francesco Lambiasi, del presidente della Fondazione Carim dott. Massimo Pasquinelli e della dott.ssa Rosita Copioli, che aiutano ad introdurre le argomentazioni trattate. Il volume si chiude con brevi profili bio-bibliografici degli autori dei singoli interventi.
La ricca panoramica di saggi che costituisce il presente volume è quindi intende offrire una visione unitaria della storia della diocesi, come mai era stato pensato prima; questa è poi accompagnata da un ricco appartato iconografico (composto da immagini in bianco e nero e da tavole a colori che scandiscono il testo) e bibliografico, concepito in stretta complementarietà con i testi, e in gran parte acquisito di recente o rinnovato. 

Il presente volume si presenta in una duplice veste editoriale, progettata congiuntamente dagli editori Pazzini e Guaraldi: la tradizionale edizione a stampa, che ha dato vita ad un raffinato e prezioso volume e la moderna veste digitale in formato e-book, usufruibile da qualsiasi piattaforma digitale (cfr. www.amazon.it).

Il volume, grazie soprattutto alla qualità dei contributi proposti e all’autorevolezza degli studiosi coinvolti ha avuto sin dal suo primo apparire ampio e positivo riscontro. Ciò accresce l’attesa per la pubblicazione dell’intera opera, con l’auspicio che questo produca un rinnovato interesse per il passato ricco di fascino e in parte ancora poco conosciuto della Chiesa riminese nonché punto d’avvio per una nuova e feconda stagione di studi storici.
